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Italia-Inghilterra, 
un nuovo trattato 
sull'estradizione 

LONDRA — Italia e Gran Bretagna hanno raggiunto un accor
do di massima per un nuovo trattato di estradizione che dovreb
be agevolare la cattura dei terroristi. Lo si è appreso ieri da fonte 
britannica sicura. Il vecchio trattato, che risale al 1873, ha per
messo a diversi neofascisti italiani condannati per partecipazio
ne a banda armata di rifugiarsi a Londra dove sono rimasti 
impuniti. Quello nuovo potrebbe essere firmato mercoledì a 
Firenze, dove il presidente del Consiglio italiano Bettino Craxt 
incontrerà a Palazzo Pitti il primo ministro britannico Marga
ret Thatchcr. Giuristi dei due paesi, ha rivelato la fonte, stanno 
dando gli ultimi tocchi al testo definitivo bilingue. Se il loro 
lavoro sarà concluso entro oggi il ministro degli esteri Geoffry 
Howe, che accompagnerà la Thatcher, procederà alla firma in
sieme con il suo collega italiano Giulio Andreotti. Il negoziato è 
stalo laborioso perché i due paesi hanno ordinamenti giurìdici 
molto diversi. Quel che è reato in Italia può anche non esserlo 
nel Regno Unito e viceversa. L'urgenza di una più stretta coope
razione contro il terrorismo era stata però riconosciuta dal mi
nistro degli interni britannico Douglas Hurd, competente an
che per la giustizia, quando aveva ricevuto il collega italiano 
Oscar Luigi Scalfaro il 9 gennaio, poco dopo la strage di f lumici
no. La scelta della città di Firenze come sede del vertice — si 
apprende — vuote essere un omaggio alla città che è stata pre
scelta quest'anno come «capitale culturale d'Europa» e risponde 
ad un preciso desiderio da tempo espresso dalla signora Tha
tcher di poterla visitare. Il vertice si svolgerà interamente a 
Palazzo Pitti. 

Sciopero veterinari 
ministeriali, ferme le 
importazioni di carni 

ROMA — Pesanti le conseguenze, soprattutto per l'importazio
ne di animali, carni, pesci, a causa dello sciopero dei medici e 
veterinari del ministero della Sanità. Difficoltà si sono verificate 
ai confini, sia di mare che di terra. Lo sciopero — hanno dichia
rato Filibcck per i medici e Stracci per i veterinari — ha avuto 
un'adesione pressoché totale. Solidarietà è stata espressa dai 
veterinari delle Usi. «Se le loro richieste non verranno accettate 
— ha detto Elio Gallina, segretario del sindacato dei veterinari 
— scenderemo in sciopero anche noi, tanto pù che il governo 
non ha chiuso le nostre "code" contrattuali insieme ai medici». 
La Ficsa-Confesercenti (settore alimentari) ha sottolineato le 
difficoltà su «consumatori, produttori, commercianti e sulle 
strutture pubbliche di lavorazione e distribuzione delle carni e 
delle specie ittiche. Incredibile che non si riesca a definire le 
rivendicazioni di un centinaio di veterinari ministeriali». Le 
due categorie non raggiungono mille unità. Chiedono l'equipa
razione a medici e veterinari delle Usi, per esercitare la libera 
professione, avere i comandi, attività didattiche e di ricerca, 
adeguamenti economici. Lo sciopero sta bloccando le attività 
tecnico-sanitarie a livello degli uffici centrali del ministero 
(blocco autorizzazioni per i farmaci, per i prodotti alimentari, 
per le attività medico-legali del'Consiglio superiore di sanità, 
dell'elaborazione di circolari tecnico-sanitarie ecc.) ed a livello 
degli oltre 60 uffici sanitari e veterinari di porto, aeroporto, 
confine e dogana interna (tra cui quelli dell'aeroporto interna
zionale di Roma Fiumicino, del porto di Genova, di Napoli, delle 
dogane del Brennero, Pollein, Pontebba ecc.). Bloccate inoltre 
tutte le Importazioni di carni, pesci, animali vivi. A causa dello 
sciopero nazionale di 72 ore indetto dai veterinari ministeriali e 
di confine, a partire dalla giornata di oggi, a Campo di Trans e 
a Fortezza sono bloccati oltre SO Tir carichi di bestiame e di 
prodotti di origine animale quali latte e carne. 

Musa Cedar Celebi 

«Agca? Sul 
complotto 

26 versioni» 
ROMA — «Agca ha fornito 26 
versioni diverse, tra l'istrutto
ria e il processo, sulla vicenda 
dei 3 milioni di marchi che do
vevano esere pagati per l'at
tentato ai Papa. E in più, In 5 
anni di indagini, non è mai 
stata trovata neppure la più 
piccola traccia di questi soldi. 
Si può condannare all'ergasto
lo una persona sulla base di 
una chiamata di correità di 
AH Agca?». E questa la linea 
difensiva seguita dall'avvoca
to Vianello, legale di Musa Scr-
dar Celebi, uno dei due impu
tati turchi del processo per il 
auale il Pm ha chiesto la con* 

anna all'ergastolo. Il moven
te di Celebi sarebbe stato il de
naro di cui l'organizzazione 
aveva bisogno. Illegale ha so
stenuto invece che Agca era 
solo a piazza S. Pietro e che 
nessuna «organizzazione» ha 
mai messo a punto un piano 
per uccidere il Papa. E la pro
va sarebbe appunto nella con
troversa storia dei soldi che 
non ha mai trovato alcun ri
scontro. 

L'Albania chiude le frontiere 
ai turisti italiani: ritorsione 

sul caso dei sei fratelli Popa 
BARI — L'Albania non riceverà i gruppi turi
stici italiani giaprogrammati per marzo, aprile 
e maggio: è il primo passo politico-commerciale 
del duro scontro diplomatico che dal 12 dicem
bre scorso contrappone il governo italiano e 
quello albanese in merito alla sorte dei sei fra
telli Popa, rifugiatisi nella nostra ambasciata a 
Tirana. La «impossibilità di ricevere i gruppi 
programmati» per 1 prossimi tre mesi è stata 
comunicata daU'«Alb-TourisU (l'ente di Stato 
albanese per il turismo) con un telex inviato 
una settimana fa all'agenzia viaggi «Italvacan-
ze» di Bari, che gestisce quasi tutto il traffico 
turistico Italia-Albania. Per i prossimi mesi 
erano previsti diversi soggiorni per un totale di 
210 partecipanti. Ricevuto il telex, il proprieta
rio della «Italvacanze», Libero Scialpl, ne ha 
inviato a sua volta uno alla «Alb-Tounst» prote
stando e chiedendo chiarimenti, senza peraltro 
ottenere risposta. Sembra però che da ambienti 
ufficiali albanesi sia stato ratto sapere a Scialpi 
che l'improvvisa mossa delF«Alb-Tourist» non 
fosse motivata da sfiducia nella sua agenzia ma 
da ragioni diplomatiche e di pressione sul go
verno italiano. Il caso diplomatico scoppiato 
nel dicembre scorso è infatti ancora da risolve
re. Come si ricorderà, i sei fratelli Popa, elusa la 
sorveglianza della polizia, erano penetrati nel
l'ambasciata italiana a Tirana chiedendo di po

ter espatriare forse per raggiungere il settimo 
fratello, residente in Canada. Le autorità alba
nesi chiesero l'immediata consegna dei sei, ap
pellandosi alle norme del diritto Internazionale 
e sostenendo che i fratelli Popa fossero «perso
ne soggette a soggiorno obbligato e ritenute 
pericolose per la sicurezza dello Stato». Da par
te italiana si prese tempo per esaminare la si
tuazione, mentre la reazione albanese saliva di 
tono: Tirana sosteneva che i sei fossero «teppi
sti coinvolti in attività anche statali al servizio 
di uno stato straniero» e accusava il settimo 
fratello di far parte di un gruppo terroristico 
che nell'82 avrebbe preparato azioni armate 
per rovesciare il governo. Dopo alcuni giorni 
dei sei fratelli Popa, non si parlò più, anche se 
alla Farnesina continuavano i tentativi per ri
solvere la vicenda che si temeva potesse rovina
re i rapporti tra Italia e Albania, ricostruiti in 
anni di paziente lavoro diplomatico. E cosi in 
effetti è stato: i fratelli Popa sono ancora nel
l'ambasciata italiana, mentre iniziano da parte 
albanese le azioni di ritorsione. «Noi vogliamo 
solo risolvere questa situazione», dicono all'am
basciata albanese a Roma. Intanto gli scambi 
turistici sono stati sospesi, e questo ha un valo
re più simbolico che sostanziale: gli italiani che 
visitano l'Albania sono poche centinaia ogni 
anno, di cui circa 600 provienti dalla Puglia. 

Giancarlo Summa 

Pietro Musumeci Francesco Pazienza 

Per Musumeci, Pazienza e Belmonte chiesto dimezzamento delle pene 

Supersismi? «Non era 
una banda» dice il Pg 

In appello la requisitoria annacqua tutto con una discutibile tesi: «I depistaggi non 
erano opera di un'associazione a delinquere» - Stessa tesi dell'Avvocatura deUo Stato 

ROMA — Il Superslsmt non 
esiste, l'ha Inventato Pazien
za. Ha piazzato bombe sui 
treni, ha preso indebitamen
te soldi dello Stato, ma non è 
un'associazione a delinque
re. È la nuova versione giu
diziaria sulle deviazioni del 
servizi segreti militari elabo
rata dalla pubblica accusa al 
processo d'appello contro 
Francesco Pazienza, il fac
cendiere. Pietro Musumeci e 
Giuseppe Belmonte, alti uf
ficiali del Sismi. 

Il Procuratore generale 
Consolato Labate ha ribalta
to così la sentenza di primo 
grado chiedendo per tutti 1 
tre imputati «superstiti» l'as
soluzione dal reato associati
vo. Assai ridimensionate so~ 
no inevitabilmente anche le 
richieste di condanna, che 
dovrebbero scendere secon
do il Pg da 9 anni e 11 mesi 
per Musumeci. da sette anni 
e otto mesi a 4 anni per 11 suo 
collaboratore Belmonte e da 
otto anni e sei mesi a soli tre 

anni per Pazienza. 
In realtà i rischi di una 

sottovalutazione della cla
morosa istruttoria avviata 
nell'84 con una raffica di 
mandati di cattura dal sosti
tuto procuratore Sica erano 
già nell'aria. La stessa Avvo
catura generale dello Stato, 
parte civile contro la super-
banda ridotta in appello a so
le tre persone, aveva parlato 
di «prove insufficienti» a so
stegno dell'esistenza di 
un'associazione a delinque
re. Eppure, che non si trat
tasse di un'opera di benefi-
clenza se n'è accorto lo stes
so Pg Labate, ricordando 1 
numerosi episodi per 1 quali 
ha chiesto le miti condanne. 
Il più grave fu il ritrovamen
to di una valigia-bomba sul 
rapido Taranto-Milano, po
che settimane dopo la strage 
di Natale a Bologna. Dato 
per scontato che quella vali
gia fu piazzata sul treno da
gli stessi Musumeci e Bei-
monte, Il Procuratore gene

rale s'è lanciato In varie ipo
tesi, secondo lui valide, come 
quella del «deplstaggio» 
avanzata durante l'inchiesta 
sulla strage e nella sentenza 
di primo grado. Ad esemplo 
Musumeci e Belmonte pote
vano aver «Inventato» l'in
formativa sulla famosa vali
gia per intascare i soldi del 
premio (semplice peculato 
per distrazione ed Interesse 
privato in atti d'ufficio) op
pure per far concorrenza al 
cugini del Sisde, il servizio 
segreto del Viminale (sem
plice trasporto e detenzione 
di armi). 

Su questa linea, inevitabi
le anche il ridimensiona
mento dèlie dichiarazioni di 
Pazienza. «È solo lui a parla
re del Superslsml, e la sen
tenza di primo grado non 
contiene prove», ha detto 11 
Pg. Eppure altri testimoni 
tra i quali uno della banda 
(poi assolto), 11 tenente D'Eli
seo, hanno parlato di un 
gruppo che agiva con pieni 

poteri all'interno dell'orga
nizzazione. Lo provano an
che i frequenti viaggi aerei di 
Pazienza su velivoli del Si
smi, gratis e addirittura con 
latitanti a bordo, come il ma
fioso Balduccl. Ma per il Pg 
anche quello è un caso di pe
culato ed interesse privato, e 
Musumeci può essere accu
sato semplicemente di 
«omesso controllo». Scadono 
così a livello di «affarucci» la 
ingarbugliata vicenda del 
BlTly-gate, e 1 tentativi di 
neutralizzare gli avversari 
•interni» di Musumeci con 
indagini e rapporti poco 
edificanti sul loro conto. 

Il Pg ricorda Infatti che 
Pazienza indicò sette perso
ne a capo del Superesse. La 
contabile Di Murro e il co
lonnello Cogl landra non so
no stati mai imputati, gli uf
ficiali Artlnghelli, Eliseo e 
l'impiegata Àvico sono stati 
assolti. «A Pazienza — ha 
detto il Pg — o ci si crede del 
tutto, oppure per niente». 

Raimondo BurtrinJ 

Conferenza a Milano di Joseph Alien, 18 anni nella Nasa 

Parla l'astronauta-industriale: 
«Troppi rischi con il Challenger» 

L'equipaggio era all'oscuro dei dubbi sulla tenuta del razzo vettore - «Space Indu
stries», una società privata che progetta un laboratorio stabile nello spazio 

MILANO — Joseph «Joe* Al
ien, 49 anni portati con Invi
diabile leggerezza, un Tisico 
minuto e asciutto, 314 ore di 
volo nello spazio In due di
stinte missioni della «navet
ta» americana e 18 anni di 
esperienze nella Nasa come 
astronauta prima e selezio
natore e preparatore di 
astronauti poi. Oggi si è mes
so «in proprio», fondando con 
Maxime Faget, ex progetti
sta della capsula Mercury, la 
Space Industries, una socie
tà che Intende realizzare una 
vera e propria «fabbrtehetta 
del cielo», dove realizzare 
produzioni industriali altri
menti Impensabili In presen
za della forza di gravita. In 
questa nuova veste di indu
striale dello spazio è a Mila
no, ospite della Montedlson, 
per una conferenza che rien
tra nel «Progetto cultura» 
della società chimica; una 
conferenza alla quale la noti
zia del ritrovamento nell'O
ceano della cabina dello 

Shuttle esploso e le polemi
che sviluppatesi all'interno 
della Nasa rendono un sapo
re di grande attualità. 

«Alla Nasa — dice Joe Al
ien incontrando i giornalisti 
prima della conferenza — da 
sempre ci sono due partiti in 
fatto di sicurezza. Da una 
parte quelli dell'ammini
strazione, che dicono che si è 
fatto "tutto 11 possibile"; dal
l'altro gli astronàuti, che sol
lecitano sempre nuovi Inter
venti. La tragedia del 28 gen
naio, con l'esplosione del 
Challenger e la morte del 
sette uomini dell'equipaggio, 
ha confermato drammatica
mente che gli astronauti 
avevano ragione». 

E adesso cosa accadrà? Ha 
ancora un senso continuare 
a Ipotizzare uno sfruttamen
to dello spazio che preveda 
l'Intervento diretto dell'uo
mo? 

•SI, non c'è dubbio. Penso 
che avverrà ora quello che 

£à accadde 19 anni fa, all'in-
imanl dell'Incidente che 

costò la vita al tre astronauti 
dell'Apollo. Per un anno e 
mezzo tutto si fermò. In quel 
lasso di tempo si svolsero ri
cerche approfondite che con
sentirono di riprendere con 
margini di sicurezza più am
pi. E infatti tutto è filato li
scio fino a gennaio». 

Ma gli astronauti ameri
cani, con John Young In te
sta, lamentano di essere stati 
tenuti all'oscuro del reali pe
ricoli della missione alla 
quale vanno Incontro. 

«E in effetti sembra pro
prio che sia così. Negli ultimi 
mesi sono sorti tra 1 progetti
sti dubbi sulla sicurezza del 
razzo vettore, che però agli 
astronauti non sono stati ri
velati. Ciò è grave. Per quan
to riguarda la mia esperien
za, penso di essere stato in
formato sul reali rischi che 
correvo, fin nel minimi det
tagli. Il punto è però che in 
Imprese di questo genere la 
sicurezza assoluta non la si 
raggiungerà mal. Tutto sta a 
stabilire un punto di equili

brio accettabile tra 11 rischio 
e le contromisure adottate. 
Ciò vale per I voli spaziali, 
ma anche per molti altri 
campi: quando è davvero si
cura una centrale nucleare? 
O un nuovo farmaco?» 

Il programma della Space 
Industries dunque rimane 
confermato, anche all'indo
mani della tragedia. Ha per 
caso qualche attinenza con 11 
progetto di «guerre stellari»? 

•No, nessuna attinenza. 
Pensiamo di mettere in orbi
ta un laboratorio stabile, ca
pace di lavorare per molto 
tempo con procedimenti al
tamente automatizzati. Pe
riodicamente, del lavoratori 
spaziali lo raggiungeranno 
con la navetta. Pensiamo a 
un laboratorio molto acco
gliente ed efficiente, dove si 
lavori In maniche di camicia. 
La chimica, la metallurgia, 
la mlcroelettronlca si abi
tueranno presto a questa 
"unità decentrata" nel co
smo*. 

Dario Vantgoni 

Processo Ambrosoli, i giudici in camera di consiglio 

Sindona, finale da dramma 
Legge una difesa di 67 cartelle, poi sta male 

In aula ha parlato anche Cavallo: «Non ci sono prove che fui pagato» - Il bancarottiere colto da malore per 
la tensione nervosa - Si è conclusa così la fase dibattimentale - La storia del ricatto a Roberto Calvi 
MILANO — Da ieri sera i due giudici togati e i sei giudici popolari della I Corte d'Assise sono chiusi nell'ex foresteria della villa reale 
di Monza. Ne usciranno, si prevede, all'inizio della settimana prossima con la sentenza sull'omicidio Ambrosoli. L'ultima udienza, ieri, 
doveva essere una occasione rituale: le dichiarazioni finali degli imputati con le prevedibili proteste di innocenza. Roba da sbrigarsi in 
un paio d'ore. Invece c'è voluta tutta la giornata. Luigi Cavallo, giunto davanti alla Corte soltanto la settimana scorsa dopo una lunga 
latitanza, aveva la sua prima ed unica possibilità di far sentire direttamente le sue ragioni; Michele Sindona, prudentemente tenuto a 
freno per tutto il processo dai suoi difensori, non poteva rinunciare alla occasione di proclamare in prima persona l'immacolato candore 

delle sue azioni, già strenua-

MILANO — Sindona viene accompagnato all'infermeria del tribunale dal suo avvocato 

Pubblicità al fumo, multa 
a Retequattro e Italia Uno 
AVERSA — «Rete 4» e «Italia 1», due delle 
emittenti di Berlusconi, sono state multate 
per violazione del divieto di propaganda de
gli articoli da fumo. Lo spot incriminato è 
quello dèi «Carnei Ttophy». La contravven
zione è partita dal dirigente del commissa
riato di A versa, il vicequestore Gianni Car
nevale, che negli anni scorsi, insieme alle 
madri romane del quartiere di Primavalle, 
aveva dichiarato guerra ai trafficanti e agli 
spacciatori di droga. La contravvenzione è 
riferita agli spot trasmessi nel mesi di dicem
bre, gennaio e febbraio dove, dopo i filmati 
con immagini di fiumi in piena, montagne 
rocciose e acquitrini fangosi affrontati da 
auto fuoristrada, lo speaker annunciava il 
concorso «Camel-Trophy adventures del Tu
cano». Subito dopo sullo schermo appariva 11 
pacchetto di sigarette della marca reclamiz
zata. In pratica non veniva fatta alcuna 
esplicita forma di propaganda ma, come rile

va il verbale di contravvenzione, «si trattava 
sempre di forme e mezzi tendenti ad accre
scere la propensione al consumo di prodotti 
da fumo». 

In altre parole — sottolinea il verbale — si 
tratta di messaggi non più espliciti, che in 
precedenza miravano a persuadere agendo 
sulla sfera cosciente dei destinatari, ma deci
samente «occulti». Messaggi tanto più effica
ci — ritengono gli studiosi di pubblicità — 
quanto meno gli ascoltatori sono consapevo
li di averlo ricevuto. «Pertanto, qualora fos
sero consentite modalità pubblicitarie prive 
di richiami espliciti e di incoraggiamento al 
consumo, si finirebbe con il tollerare proprio 
quelle forme che sono da considerare le più 
efficaci, determinando in tal modo una abro
gazione «di fatto» delle norme antifumo pre
viste dalle nostre leggi: tale è l'orientamento 
anche dell'Avvocatura distrettuale dello Sta
to di questo capoluogo lombardo che recen
temente si è pronunciata sull'argomento». 

Cosi la cometa di Halley è 

Cometa 
di Halley: 

giovedì 
arriva 

«Giotto» 

stata fotografata data aonda sovietica «Vaga 2» 

mente affermato dall'avvocato 
Dominion!. 
. I due eroi del momentosi so

no dunque presi mezza giorna
ta a testa: Cavallo la mattina, 
Sindona il pomeriggio, dopo un 
malore che l'aveva colto intor
no a mezzogiorno, nel com
prensibile nervosismo di que
sta stretta finale, nella quale si 
giocavano le ultime carte, con 
una condanna all'ergastolo co
me posta. 

L'autodifesa di Luigi Caval
lo, che in qualche momento ha 
assunto la forma di un vero e 
proprio interrogatorio «fuori 
tempo massimo», con tanto di 
contestazioni e domande da 
parte del presidente, ha rical
cato pari pari stile e argomenti 
dei suoi libelli di «agenzia A». 

' Il leitmotiv è stato il seguen
te: perché, quando io accusavo 
pubblicamente Roberto Calvi 
come bandito della finanza ita
liana, la Procura di Milano non 
ha fatto niente? Fino al gesto 
teatrale con il quale questo «fu
stigatore* della corruzione al
trui ha spiegato uno dei grandi 
manifesti ricattatori con t qua
li, a suo tempo, costrinse Calvi 
a versare a Sindona mezzo mi
lione di dollari: «Questo — ha 
esclamato come se recitasse 
una catilinaria — non è un atto 
d'accusa contro Calvi, è un atto 
d'accusa contro la Procura di 
Milano». 

La Procura di Milano, per il 
momento, era rappresentata 
dal Pm Guido Viola, che ad evi
tare l'insorgere, magari non in
volontario, di equivoci, si è sen
tito obbligato ad intervenire 
brevemente per ricordare come 
a buon conto le indagini sul
l'Ambrosiano non siano mai 
state di competenza sua. Sulle 
proprie responsabilità. Cavallo 
e soltanto riuscito a ricordare, 
al di là dei propri passati meriti 

Luigi Cavallo 

di combattente antifascista, co
me non ci siano tracce di un 
pagamento diretto da Sindona 
a lui per i suoi servizi. 

La circostanza è vera; anche 
se pare che proprio ora la Guar
dia di Finanza, che non ha 
smesso di indagare, si trovi in 
vista del traguardo. 

Anche la lunga dichiarazione 
di Sindona — 67 cartelle datti
loscritte, che il banchiere ha 
letto implacabilmente dalla 
prima all'ultima riga, con qual
che breve aggiunta estempora
nea — non ha, come era sconta
to, portato elementi nuovi ri
spetto alle cose dichiarate, 
scritte, messe a memoriale in 
anni di inchiesta e mesi di di
battimento. Ha ricordato il cre
dito internazionale del quale in 
passato godette come finanzie
re, del rispetto testimoniatogli 
dal mondo politico (come di
menticare quella statuetta del
la Fontana di Trevi che nel *73 
Andreotti gli consegnò a New 
York, come «simbolo che vuol 
dirle che la rivogliamo in Ita
lia»?). ha negato di aver mai vo
luto l'omicidio Ambrosoli, si ò 
indignato che la vedova Calvi 
avesse osato costituirsi parte 
civile, quando avrebbe dovuto 
invece riconoscersi debitrice di 
favori. Subito dopo l'udienza ti 
conclude. 

Paola Boccardo 

ROMA — Cinque sonde spaziali — due sovietiche, due giappo
nesi, una europea — si stanno contendendo la cometa di Halley 
per studiare per la prima volta da vicino questo corpo celeste. 
Una di queste sonde — la giapponese Sulsei — è passata vicino 
dalla cometa entrando in collisione con due granelli solidi emes
si dall'astro. La missione ha consentito importanti rilievi sul 
•vento cosmico» e gli ioni pesanti. 

La sonda europea •Giotto- passerà dopo la mezzanotte del 13 
marzo a soli 500 km dal nucleo della cometa. Una speciale teleca
mera scatterà una serie di fotografie, le più dirette e ravvicinate 
mai realizzate. L'evento sarà seguito dalla Rai-Tv. I romani 
potranno seguire ravvicinamento alla cometa nel corso di una 
manifestazione in programma giovedì al Palasport per la dura» 
U di 17 O R e ntezzo (film, spettacoli, mostre): la cupola si trasfor
merà In un frande planetario. Analoga manifestazione è in 
programma a Parigi. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Ulano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Frena 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 

tersa 
SJYLL 
Reggio C. 11 15 
Messina 11 15 

11 18 
10 14 
10 13 
7 17 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SrrUAZKME — t/yWfw poi uà barione wuenUjala si sta i 
do daRa nostra asnUole verse • Mednorranoo orientala. Permana. 
tuttavia. » tutta la regioni naisni una circolarono di aria umMa e 

a. TEMPO M ITALIA — Sade nolanieaKonutonea ecarsa attMta 
iMWfeee ad ampie ione di aerano» le •enterite favoriscono euRo Pianu
ra Pisane la fwmoakwy denotato specie durante te ore notturno» 
Svettane centrale oondWonl al tempo variasse con alt et nenia di on-
nevoaHnentl a aoMarttet actwarite pia empie seda teselo fJrronlcfc. nu» 
vefegetta pia ceneietente aa OMOBS I 
•tManaaniewil nevoloal •eseMedai 


